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Coordinamenti Area Torino, Piemonte nord e Valle d’Aosta 
 

 
ACCENTRAMENTO DI ALCUNE LAVORAZIONI AL BACK OFFICE DEL  LINGOTTO.  

 

Nell'estate del 2007 partì, in fretta e furia, il progetto di accentramento di alcune attività di filiale in un 

back office accentrato, che per i colleghi di Torino e Provincia sarebbe stato collocato negli uffici del 

Lingotto. I primi arrivarono in quella sede prima ancora che venissero effettuati i dovuti collegamenti 

informatici, ma forse bisognava piantare la bandierina per dimostrare che il progetto era partito.  

Ci fu detto in seguito, in un incontro ufficiale, che entro il 2008, probabilmente nella prima metà 

dell'anno, il tutto si sarebbe concluso.  

Come spesso accade in questi casi, non successe nulla o quasi per molto tempo, fino a febbraio 2009, 

quando, praticamente all’improvviso e senza preavviso, ripartono i colloqui per i trasferimenti. A questo 

punto chiediamo un incontro specifico a livello di Area, che a causa di problemi organizzativi 

aziendali ci viene concesso solo il 27 marzo. Il dettaglio delle informazioni che abbiamo ricevuto lo 

trovate in fondo al volantino, ma al di la dei dati vorremmo fare alcune considerazioni. 

Sappiamo benissimo che il modo in cui si organizza un’azienda non è oggetto di trattativa sindacale, a 

meno che non siano in discussione posti di lavoro e trattamenti salariali o normativi, e dopo l’accordo 

sindacale firmato il 23 marzo dalle Organizzazioni Sindacali abbiamo la certezza di non ritrovarci in 

questa fattispecie. Ciononostante, però, abbiamo alcune importanti osservazioni critiche da fare. 

Prima di tutto un paio di domande. Il lavoro uscirà veramente dalle filiali? Non rischiamo di rimanere 

sguarniti in una fase così difficile rispetto al rapporto con la clientela? Raccoglieremo le vostre 

segnalazioni e vigileremo affinché questa operazione non si traduca in una riduzione di fatto degli 

organici. Poi, per quanto riguarda la parte di Area ex Piemonte Nord e Valle d’Aosta, ancora non si 

hanno notizie. La voce di un eventuale centro nella provincia di Novara, al momento non viene né 

smentita ne confermata. Abbiamo comunque ottenuto un impegno aziendale a fornirci in merito una 

specifica informativa al più presto. 

Altra questione: il progetto si è sviluppato in quasi due anni. Sarebbe stato possibile organizzare i 

trasferimenti di lavoro e di personale in modo più graduale, potendo quindi valutare con maggior 

attenzione eventuali disponibilità volontarie o impedimenti e contrarietà. Questo modo di fare che 

prevede tempi lunghi in generale, ma con accelerazioni improvvise, non può essere contestato 

contrattualmente, ma fa parte di una consuetudine che contestiamo nella sostanza, in quanto aggiunge 

inutile ansia in una fase dove i colleghi sono già sottoposti ad ogni tipo di stress. 

Poi esistono anche le tutele contrattuali. Ricordiamo a tutti (visto che le funzioni preposte a volte lo 

dimenticano) che i colleghi che usufruiscono dei “benefici” della legge 104 non possono essere trasferiti 

senza il loro consenso, al pari di coloro che avendo 22 anni di anzianità di servizio e almeno 45 di età 

lavorano in un comune distante più di 29 chilometri dalla sede prevista per il trasferimento (art 105 

CCNL). 

Infine, per concludere, al di la delle dovute tutele contrattuali, ci preoccupano la perdita di professionalità 

di alcuni colleghi, che hanno anni di esperienza in filiale, e che non vorrebbero perderla; insieme agli 

eccessivi disagi che potrebbero interessare coloro che per motivi familiari o personali in genere vengono 

penalizzati eccessivamente dalla nuova sede di lavoro (pensiamo soprattutto ai colleghi che abitano nella 

provincia, ma non solo a loro). Rispetto a questo, abbiamo ottenuto in sede di accordo la possibilità di 

accedere a liste di trasferimento interaziendali, unita ad una conseguente disponibilità da parte 

dell’Azienda a valutare con attenzione i casi che si presenteranno nel tempo. Lavoreremo affinché questa 

disponibilità, ove necessario, si possa tradurre in possibilità concreta. 

Vi terremo informati via via sul seguito di questa vicenda e su altre che stanno mettendo in serio pericolo 

l’enorme pazienza dei colleghi e delle Organizzazioni Sindacali dell’Area Torino Piemonte Nord e Valle 

d’Aosta. 
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TRASFERIMENTI GIA’ AVVENUTI O PROGRAMMATI 

 

16 marzo 2009  

 

Filiale   Risorse 

 

TO   3     2 

TO 16     3 

TO 18     2 

TO 23     3 

TO 25     1 

   ___ 

11 di cui 6 PT 

 

 

Filiali senza rilascio di risorse; 

Bardonecchia, Borgaro T.se, Borgone di Susa, Borgofranco Ivrea, Cambiano, Caselle T.se, 

Castellamonte, Cavour, Cesana, Cumiana, Forno C.se, TO 43, TO 54, TO 55. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

30 marzo 2009  

 

Filiale   Risorse 

 

TO 500 VMP    4 

TO 700 PSC    5 

TO   1     2 

TO   4     2 

TO   8     1 

TO   9     2 

TO 10     1 

TO 11     2 

TO 12     2 

TO 14     2 

TO 17      2 

TO 20     1 

TO 21     1 

TO 24     1 

TO 26     1 

TO 27     1 

   ___ 

31 di cui 4 PT 

 

Filiali senza rilascio di risorse: 

Beinasco-Borgaretto, Bussoleno, Condove, Fenestrelle, La Loggia, Luserna S.G., Moncalieri, TO 

35, TO 41, TO 42, TO 44, TO 46, Ospedale Maria Vittoria. 

 

________________________________________________________________________________ 
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27 aprile 2009   

 

Filiale   Risorse ancora non individuate 

 

TO   2 

TO   5 

TO   6 

TO   7 

TO 13 

TO 19 

TO 28 

TO 29 

TO 33 

TO 34 

TO 37 

 

   10,50 risorse (full time equivalent) 

 

Filiali senza rilascio di risorse: 

Moncalieri 3, Nole C.se, Perosa Argentina, Pinerolo 2, Pino T.se, Pont C.se, Riva di Chieri, San 

Secondo di Pinerolo. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

11 maggio 2009    

 

Filiale   Risorse ancora non individuate 

 

Chieri  

Cifoil 

Grugliasco 

Ivrea 

Moncalieri 

Orbassano 

Rivoli 

TO 40 

11 risorse (f.t.e.) 

 

 

Filiali senza rilascio di risorse: 

Pianezza, Santena, Salice d’Ulzio, Sestriere, Rivalta, Villar Perosa, Vinovo, Viù. 

 

________________________________________________________________________________ 

 

25 maggio 2009    

 

Filiale   Risorse ancora non individuate 

 

Avigliana 

Beinasco 

Brandizzo 
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Carignano 

Carmagnola 

Chivasso 

Ciriè 

Collegno 

Pinerolo 

Settimo T.se 

Susa 

 

11 risorse (f.t.e.) 

 

Filiali senza rilascio di risorse: 

Buttigliera Alta, Ciriè 1, Moncalieri 2, Nichelino 1, Pinerolo 1, Rivoli 1, Trana, Valperga Caluso, 

Villardora, Volvera. 

 

________________________________________________________________________________ 

8 giugno  2009    

 

Filiale   Risorse non ancora individuate 

 

Alpignano 

Caluso 

Cuorgnè 

Giaveno 

Lanzo 

Mappano 

Nichelino 

Piossasco 

Poirino 

Rivarolo C.se 

Trofarello 

San Maurizio C.se 

Venaria 

TO 22 

 

   12,50 risorse (f.t.e.) 

 

Filiali senza rilascio di risorse: 

Andezeno, Candiolo, Carmagnola 1, Chieri 1, Corio, Grugliasco 1, Mathie, Nichelino 2, Oulx, 

Pinasca, Piossasco 1, Piscina, Rosta, San Benigno C.se, Venaria 2, Venaria Auchan, 

 

 

ELENCO DELLE ATTIVITA’ SPOSTATE 

 

Riba, F23/24 imposte, Bonifici (tutti), Assegni circolari multipli, Bollettini Postali, Bonifici 

periodici, Mav.Rav.Freccia, Incassi vari, Domiciliazioni, Flussi, Richiami, Esiti. 
 

Torino, 2 aprile 09 
 

COORDINATORI AREA TORINO, PIEMONTE NORD E VALLE D’AOSTA 

Intesa SanPaolo 


